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a n n o   i n t e r n a z i o n a l e   d e l l a   f a m i g l i a 
   

ccc   ooo   nnn   vvv   eee   ggg   nnn   ooo      rrr   eee   ggg   iii   ooo   nnn   aaa   lll   eee      
 

“““QQQuuuaaallleee   ccciiittttttaaadddiiinnnaaannnzzzaaa   pppeeerrr   lllaaa   fffaaammmiiigggllliiiaaa      
iiinnn   EEEmmmiiillliiiaaa   RRRooommmaaagggnnnaaa”””   

 

Istituzioni pubbliche e realtà associative a confronto 
su realizzazioni e proposte di politiche familiari  

nella regione 
 

222000      nnnooovvveeemmmbbbrrreee      222000000444   
(dalle ore 9,30  alle ore 13,30) 

Sala Polivalente della regione Emilia Romagna 
  Viale Aldo Moro, 50 – Bologna   

 

AAA   ppp   eee   rrr   ttt   uuu   rrr   aaa      ddd   eee   lll      CCC   ooo   nnn   vvv   eee   ggg   nnn   ooo  
- Introduzione del Presidente del Comitato regionale CDdF –  Ermes Rigon 
- Saluto del Vicepresidente della Giunta Regionale Flavio Delbono e dell’Assessore alle Politiche 

Sociali. Immigrazione. Progetto giovani. Cooperazione internazionale Regione Emilia-Romagna – 
Gianluca Borghi   

 

RRR   eee   lll   aaa   zzz   iii   ooo   nnn   iii  
 

- Riccardo Prandini         –      “La famiglia in  Emilia Romagna” 
         Docente di Sociologia, Università di Bologna 
 

- Pierpaolo Donati            –      “Può la famiglia essere un soggetto sociale di     
   Docente di Sociologia, Università di Bologna   cittadinanza? Quali risposte a livello regionale?" 
- Stefano Zamagni           –       “Un’ economia locale fondata sulla famiglia  
   Docente di Economia Politica                            anziché sul profitto”   
   Università di Bologna 
 

-  Franco Pasquali            –       “Crescita sociale e sviluppo economico,  
   Segretario generale Coldiretti                        tra famiglia, impresa e territorio”                                                                                

PPP   aaa   uuu   sss   aaa         ccc   aaa   fff   fff   èèè    
 

III   nnn   ttt   eee   rrr   vvv   eee   nnn   ttt   iii      eee      ttt   eee   sss   ttt   iii   mmm   ooo   nnn   iii   aaa   nnn   zzz   eee :  
“La famiglia nella vita della città” 

esperienze di politica familiare attuate o progettate in ambito locale 
 

CCC   ooo   nnn   ccc   lll   uuu   sss   iii   ooo   nnn   iii      
 

 - Luisa Santolini        –       presidente del Forum nazionale delle Associazioni Familiari 
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“Celebrare l’anno internazionale della famiglia nel far conoscere e 
nel dare impulso alle politiche familiari locali;  

nell’evidenziare il ruolo rilevante della famiglia nella comunità sociale  
e nel riflettere sull’esigenza di scelte politiche e amministrative che riconoscano la funzione della famiglia  

e ne rendano possibile il pieno svolgimento.  
La famiglia ha bisogno di essere riconosciuta, apprezzata e sostenuta dal governo della città,  

perché rappresenta la base costitutiva della comunità locale e ne è una  risorsa vitale.  
Una famiglia che sviluppa pienamente le proprie potenzialità reca “benessere” alla comunità locale.” 

 
 

HHHaaannnnnnooo   aaannnnnnuuunnnccciiiaaatttooo   iiilll   lllooorrrooo   iiinnnttteeerrrvvveeennntttooo: 
        

o Vittorio Prodi – Europarlamentare e già Presidente della Provincia di Bologna  
o Maria Teresa Guarnieri – Assessore alle Politiche Sociali, per le Famiglie e Politiche di Parità, Comune di Parma              
o Paolo Dosi –  Assessore per la Formazione e la Tutela degli Adolescenti,  Comune di Piacenza 
o Maurizio Guaitoli – Assessore alla Sanità, Politiche Sociali  e delle Famiglie, Provincia di Modena 
o Francesca Maletti – Assessore Politiche Sociali, Comune di Modena 
o Letizia De Torre – Assessore Politiche Sociali,  Comune di Trento 
o Massimo Bosso – Assessore Politiche Sociali, Comune di Casalecchio di Reno (BO) 
o Manlio Balestrini – Assessore alle Politiche per la Famiglia, Comune di San Lazzaro di Savena (BO) 
o Odo Rocchi – Consigliere Comunale e già Sindaco di Roncofreddo (FC)   
o Pietro Vanicelli – Sindaco di Russi (RA)   
o Mauro Bosi – Consigliere Regione Emilia Romagna  
o Gianni Varani – Consigliere Regione Emilia Romagna 
o Giovanna Cuzzani – Presidente Associazione “Le querce di Mamre” Casalecchio di Reno (BO) 
o Pietro Moggi – Presidente Forum provinciale di Reggio Emilia 
o Giuseppe Spallone – Presidente Consulta delle Associazioni familiari – Comune di Bologna 
o Alberto Pracucci – Presidente Associazione A.F.I. 
o Paolo Ghini – Consulta delle Associazioni familiari – Comune di Forlì 
o Giovanni e Elisabetta Mazzanti – Economia di Comunione - Movimento dei Focolari  
o Rappresentante Commissione Regionale Emilia Romagna della Pastorale Familiare 
o Giuseppe Bentivoglio – Presidente regionale AGESC  
o Vittorio Franciosi – Presidente Famiglia Più Parma 
o Emanuela Elmo – Presidente regionale del Servizio di Consulenza per la Vita Familiare – S. Lazzaro BO 
o Luciano Sgaravatto – Federazione Regionale Consultori d’Ispirazione Cristiana 

 
 

IL   CDdF  è nato per difendere i diritti della famiglia 

Si è costituito il 10 gennaio 1991, con atto notarile, per iniziativa di dieci aggregazioni che, in ambito 
regionale, si occupano in modo specifico dell’istituzione familiare.  
Il Comitato, come recita l’art. 2 dello Statuto, “si prefigge di promuovere e difendere i diritti della famiglia 
fondata sull’istituto del matrimonio, come soggetto sociale e politico, secondo la Costituzione italiana e la 
Carta dei diritti della Famiglia promulgata dalla Santa Sede”.  
Per questo, dice ancora lo Statuto all’art.3, “Il Comitato promuove con tutti i mezzi opportuni la famiglia come 
soggetto sociale e politico nella realtà regionale; valuta le leggi regionali in atto e le proposte di legge in 
materia che comunque, direttamente e/o indirettamente, coinvolgono la realtà familiare ed avanza eventuali 
proposte alternative; interloquisce con le istituzioni pubbliche, ai diversi gradi e livelli (regionale, provinciale e 
locale), perché nell’applicazione delle leggi stesse siano rispettati i diritti e garantiti i sostegni alle famiglie; 
diffonde attraverso i mezzi di comunicazione sociale gli operati del Comitato”.  
Organi del comitato sono l’Assemblea, costituita da tutte le Aggregazioni aderenti, il Consiglio Direttivo, 
composto da 7 membri nominati dall’Assemblea per un triennio, e la Presidenza, composta da un 
Presidente, un Vice Presidente ed un Segretario-Tesoriere.  
Il Comitato è aperto alle Associazioni, Movimenti ed Organizzazioni che, in regione, si pongono, come scopo 
primario, le finalità del Comitato. 
 

 
 

Al COMITATO  REGIONALE  PER I DIRITTI DELLA FAMIGLIA  aderiscono attualmente 25  associazioni: 
AiBi (amici dei bambini) – ACLI – AFI (Ass. Famiglie per i Diritti della Famiglia) – AGE – AGESC – Amici Scuola 

Materna Garagnani – ANCIS Famiglia  –  AS.IT.O.I.   –   Centro G. P. DORE  –  CIF  –  COLDIRETTI Emilia Romagna  
Movimento FAMIGLIE NUOVE – FAMIGLIE per l’ACCOGLIENZA  –  Famiglie per il  Didaskaleion  –  FAMIGLIA PIU’   

Federazione Regionale VITA – FORUM Provinciale di Reggio Emilia –  Le Querce di Mamre  –  MCL  –  MOICA    
Cooperatori Salesiani Sacro Cuore – NOE’ –  PROGETTO FAMIGLIA  –  SIDEF  – UCIPEM.  


